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Nella serata di martedì 31 
luglio, con inizio alle ore 19,00, 
nel Chiostro della Chiesa del 
Carmine di Martina Franca si 
svolgerà la tradizionale “Gior-
nata del Giornalismo” promossa 
e organizzata dalla Fondazione 
Nuove Proposte, quale consoli-
dato e prestigioso appuntamento 
annuale di mezza estate.

La Fondazione, come è 
noto, guarda sempre con parti-
colare attenzione al mondo del-
l’informazione riconoscendo 
il ruolo determinate del “buon 
giornalismo”e ogni anno, attra-
verso questa cerimonia, testi-
monia la sua politica cultura-
le di apprezzamento e sostegno 
nei confronti del mondo dell’in-
formazione e dei giornalisti. In 
tale occasione verranno conse-
gnati  alcuni dei più noti Premi 
giornalistici istituiti da Nuove 
Proposte:

- 28° Premio “Mario 
Campus” – Sezione Valle d’Itria 
assegnato a Sandro Marcotulli, 
Presidente dell’Orchestra Inter-
nazionale d’Italia, che è presente 
al Festival della Valle d’Itria da 
20 anni. Le motivazioni del Pre-
mio verranno illustrate dal Mae-
stro Manuel Campus, Presidente 
del Centro Culturale “Il Casale” 
e dal prof. Franco Punzi, Pre-
sidente del Festival della Valle 
d’Itria.

- 4° Edizione Pre-
mio “Ela Caroli” assegnato a 
Gianpaolo Cassese – Direttore 
di “VIA CRISPI” (Bimestrale di 
Attualità – Informazione – Cul-
tura). Le motivazioni del Premio 
verranno illustrate dal Prof. Ma-
rio Spedicato (Docente di Storia 
Moderna presso l’Università di 
Lecce e Presidente della Società 

di  Storia Patria per la Puglia se-
zione di Lecce).

- 3° Edizione Premio 
“Michele Campione” assegnato 
al “Corriere del Giorno” (testa-
ta con la quale ha sempre col-
laborato Michele Campione) e 
all’emittente televisiva TRCB 
(Tele Radio Città Bianca). 

- 2° Edizione Premio 
“Dino D’Arcangelo” assegnato 
a Francesco Costantino, critico 
musicale – Gazzetta del Mezzo-
giorno. 

Nel corso della serata la Fon-
dazione segnalerà e premierà 
“Giovani Promesse del giornali-
smo Jonico” e proclamerà i vin-
citori del “Premio Armando Pe-
rotti” che come da consolidata 
tradizione si svolgerà nel prossi-
mo autunno a Roma.

L’intera manifestazione, alla 
quale presenzierà, ospite d’ono-
re, il prof. Sebastiano Tafaro, 
Preside della Facoltà di Giu-
risprudenza dell’Università di 
Bari sede di Taranto, sarà coordi-
nata dall’avv. Elio Michele Gre-
co, Presidente della Fondazione 
Nuove Proposte, e dagli scritto-
ri e giornalisti Pierfranco Bruni e 
Mary Marangi, che illustreranno 
anche le motivazioni dei Premi 
e l’attività dei premiati. Alle ore 
21,00 seguirà un Concerto dei 
Solisti dell’Orchestra Interna-
zionale d’Italia offerto dal Festi-
val della Valle d’Itria. La serata 
si concluderà con un rinfresco a 
base di prodotti tipici locali mes-
si a disposizione dall’Associa-
zione Produttori Capocollo di 
Martina e dalla Cantina Sociale 
di Locorotondo.

Giornata del Giornalismo della 
Fondazione Nuove Proposte

Il Premio “Mario Campus” è promosso e organizzato dalla Fondazio-
ne Nuove Proposte e dal Centro Culturale “Il Casale”, di Manuel Campus 
(Spoleto). Fu istituito per ricordare il noto giornalista ed operatore turisti-
co Mario Campus che, come giornalista e come Direttore dei rispettivi enti 
provinciali per il turismo, operò per lunghi anni a Brindisi e successiva-
mente a Terni, battendosi sempre, con ottimi risultati, nella promozione del 
turismo culturale e congressuale. Ogni anno il Premio si suddivide in due 
Sessioni: quella collegata al Festival di Spoleto e quella collegata al Festi-
val della Valle d’Itria. Il Premio consiste in un’opera pittorica del Maestro 
Manuel Campus e in un “Soggiorno Premio” della Fondazione a Martina 
Franca. La sessione di Spoleto che si è svolta presso il Centro Culturale 
“Il Casale” di Manuel Campus, lo scorso lunedì 2 luglio, ha visto premiati: 
Egidio Flamini e Laura Magnani, Presidente e Direttore artistico del Fe-
stival Pianistico di Spoleto. L’edizione pugliese in linea con le scelte opera-
te quest’anno a Spoleto vede come premiato Sandro Marcotulli, Presidente 
dell’Orchestra Internazionale d’Italia, che è presente al Festival della Valle 
d’Itria da 20 anni.

Il Premio “Ela Caroli” è stato istituito all’indomani della prematura 
scomparsa di Ela Caroli, affermata giornalista e noto critico d’arte, ori-
ginaria di Martina Franca, che visse e operò tra Napoli e Roma, autrice di 
numerosi scritti e collaboratrice di testate specialistiche e di numerosi quo-
tidiani (Paese Sera, l’Unità, Roma, Corriere della Sera, Corriere del Mez-
zogiorno). E’ stata per anni preziosa collaboratrice della Fondazione Nuove 
Proposte. Il Premio quest’anno è stato assegnato a Gianpaolo Cassese, gio-
vane ed affermato giornalista, scrittore ed operatore culturale.

Il Premio Michele Campione nacque all’indomani della scomparsa del 
noto giornalista Rai Michele Campione che è stato per lunghi anni Diretto-
re dei servizi giornalistici del Giornale Radio Rai Puglia e del TG3 Puglia, 
e concluse la sua carriera come Direttore della Sede Rai di Bari. Ha diret-
to e presieduto fino alla sua scomparsa i premi e le giornate giornalistiche 
di Nuove Proposte. Il Premio quest’anno è stato assegnato al quotidiano “Il 
Corriere del Giorno”  del quale Campione fu per molti anni collaboratore 
della terza pagina e Direttore della redazione di Bari e all’emittente televi-
siva TRCB.

Il Premio Dino D’Arcangelo fortemente voluto dagli Amici ed estimato-
ri martinesi del noto critico musicale e giornalista di “La Repubblica”, ori-
ginario anch’egli di Martina Franca, è stato quest’anno assegnato, in linea 
con lo spirito del Premio ad un’altra giovane ma già affermata promessa 
del giornalismo italiano il critico musicale della Gazzetta del Mezzogiorno 
Francesco Costantino.

I premi assegnati:

di Edoardo Trevisani

La Notte dei Briganti, nono-
stante le difficoltà incontrate, a 
causa del diniego di utilizzo del-
le Cave di Fantiano apposto dal-
l’Amministrazione comunale di 
Grottaglie, approda a Carosino. 
Sabato 30 giungo la piazza e il ca-
stello di Carosino sono stati lo sce-
nario della seconda edizione de La 
Notte dei Briganti, organizzata dal 
Sud in Movimento, associazione 
politico culturale grottagliese. Un 
evento, che ha visto partecipare 
vari interpreti della scena artistica 
e musicale delle province meridio-
nali, tutti raccolti sotto la bandie-
ra dell’ambientalismo e della di-
fesa del territorio. Una serata nella 
quale hanno preso parte anche vari 
comitati e movimenti dell’area Jo-
nica tra cui quelli di Grottaglie Vi-
giliamo per la Discarica, Comitato 

contro l’elettrosmog, Associazione 
Camini O.n.l.u.s., Movimento pro-
centro storico, Comitato per la di-
fesa del territorio di Fragagnano, 

V.A.S. Verdi Ambiente e Società 
O.n.l.u.s. di Manduria, Movimento 
insieme libera-mente di San Mar-
zano, Comitato per Taranto, Comi-
tato di Quartiere di Città Vecchia e 
Comitato Tamburi 9 luglio 1960 di 
Taranto. Comitati dell’area Jonica 
impegnati per il problema dei rifiu-
ti che, insieme al Sud in Movimen-
to, combattono ogni giorno con lo 

scopo di risvegliare lo sguardo co-
sciente dei cittadini sui problemi 
del nostro territorio e della nostra 
società, perché la democrazia sia 
vissuta attivamente e responsabil-
mente, evitando il rischio che possa 
rimanere solo un sistema gentilizio 
di favori tra pochi e un giocattolo  
tra le mani dei potenti.  La serata 
si è svolta tra dibattiti, spettacoli 

d’intrattenimen-
to, allestiti nel 
suggestivo giar-
dino del castello, 
un’ottima mo-
stra pittorica de-
gli artisti Paolo 
Carriere, Miche-
langelo De Vin-
centis, Gianluca 
Marinelli, e mu-
sica, che di certo 
è stata l’attrattiva 
di maggior inte-

resse, e che ha raggiunto i momen-
ti più alti con il gruppo folk Rione 
Mediterraneo. Eppure La Notte dei 
Briganti non si è presentata solo 
come momento di svago, ma an-
che come occasione di riflessione 
circa i problemi ambientali del-
l’Italia e in particolare della nostra 
Puglia, regione vessata dalle tante 
degradanti mostruosità che distrug-
gono il nostro territorio e inquina-
no la nostra aria. Basti pensare a 
due realtà come Brindisi e Taranto 
con i loro complessi industriali o la 
controversa vicenda della discari-
ca di Grottaglie per rendersi conto 
di come il nostro futuro si presen-

ti sempre più incerto e, ancora più 
in bilico, quello dei nostri figli de-
stinati a dover convivere con rifiuti 
di ogni specie e col rischio sempre 
maggiore di contaminazioni e ma-
lattie respiratorie. Per sventare una 
minaccia simile l’arma migliore è 
sensibilizzare la gente, e se la musi-
ca può piegarsi a uno scopo del ge-
nere ben venga, sempre che in noi 
ci sia la disponibilità ad accogliere 
il messaggio e a saperlo divulgare, 
svincolandosi da opinioni ideolo-
giche e dialettiche, perché la salu-
te nostra e del nostro pianeta deve 
essere anteposta a tutto senza con-
dizioni.

Il Sud in Movimento per l’ambiente
La “Notte dei Briganti”

di Gianpaolo 
Cassese

È estate e pun-
tuale giunge l’ap-
puntamento con il 
Magico Sud di Wal-
ter Scotti. L’uscita 
del nuovo catalogo 
annuncia due nuove 
personali, la prima 
a Castellaneta Ma-
rina che, inaugurata 
il 15 luglio, reste-
rà aperta fino al 15 
agosto e la seconda 
che a settembre var-
cherà i confini conti-
nentali con un’espo-
sizione a New York. 
Walter Scotti non 
ha bisogno di mol-
te presentazioni. Nato a Taranto, 
dopo varie esperienze dilettanti-
stiche e dopo aver fraternizzato 
con il gruppo più rappresentati-
vo di artisti tarantini quali Carri-
no, Boniello, Di Coste e Palmi-
sano, si trasferisce a Roma dove 
promuove la nascita di due im-
portanti associazioni “pittori di 
Piazza Navona” e “100 pittori 
di Via Margutta”. Dopo nume-
rosi riconoscimenti decide, ne-
gli anni ’70, di ritornare nella 
sua terra natale: la Puglia. Rapito 
dalla calce di Ostuni e della Val-
le d’Itria, abbandona l’astratto, 
studia l’anatomia, le prospettive 
ed i colori e si dedica al figurato. 
Nasce il Magico Sud, la cui per-
sonalità è rafforzata dai cieli ir-
reali e metafisici, invenzione del-

l’artista. Una carriera densissima 
di impegni culturali e di esposi-
zioni personali, oltre 250 in tutto 
il mondo. Ma Walter Scotti non 
è solo arte. Alla figura dell’arti-
sta, si contrappone l’uomo sensi-
bile alle vicende politiche locali, 
soprattutto in tema di ambiente. 
Uomo combattivo e contrario ad 
ogni tipo di discriminazione o 
abuso di potere. Walter è anche 
una persona squisitamente atten-
ta e cortese nei confronti della 
nostra città e del nostro giorna-
le. Alcuni giorni fa, nella nostra 
buca delle lettere c’era un suo 
bigliettino: «Mi farebbe piacere 
se “Via Crispi” facesse presente 
che dopo 30 anni di residenza mi 
sento grottagliese». Grazie Wal-
ter e auguri per i tuoi prossimi 
impegni.

Grazie Walter!


